
COMUNE DI PELLIZZANO
Provincia di Trento

COPIA

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE

Adunanza ORDINARIA di PRIMA convocazione.

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 7 CO. 10 L.P. 
29 DICEMBRE 2016, N. 19 E ART. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME 
MODIFICATO DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100 — RICOGNIZIONE DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE POSSEDUTE.

N° 32  DEL 30.10.2017

DEL CONSIGLIO COMUNALE

All'appello risultano:

L'anno Duemiladiciassette, addì Trenta, del mese di Ottobre, alle ore 20:30, nella sala delle 
riunioni della Sede Municipale. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

PresenteCOVA DENNIS

PresenteAMBROSI ELISABETTA

PresenteBORTOLAMEOLLI MATTEO

PresenteDALLASERRA LORENZO

PresenteDELL'EVA MASSIMILIANO

PresenteGALLINA MARCELLO

PresenteMOLIGNONI ERNESTO

PresentePANGRAZZI ENNIO

PresentePEDERGNANA LORENZO

PresenteTOMASELLI FRANCESCA

PresenteTOMASELLI MARCO

Assente GiustificatoZALLA FRANCO

Presenti: n.  11 Assenti: n.  1

Partecipa all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Sig. Gasperini Alberto, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Cova Dennis, nella sua qualità di  
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato, posto al n° 8 dell'ordine del giorno.

Pubblicata all'albo il 03.11.2017 per n. 10 giorni naturali consecutivi.
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OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIO NI EX 
ART. 7 CO. 10 L.P. 29 DICEMBRE 2016, N. 19 E ART. 24, D.LGS. 
19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16 
GIUGNO 2017, N. 100 — RICOGNIZIONE DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE POSSEDUTE. 

 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Visto l'art. 26 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e l’art. 9 dello Statuto comunale. 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 

agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 

(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con 

"Decreto correttivo"), nonché quanto disposto – ai fini dell’adeguamento dell’ordinamento locale alla 

normativa suddetta – dall’art. 7 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19. 

Visto che ai sensi dell’art. 24 L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 – come modificato dal testé richiamato art. 7 L.P. 

n. 19/2016 cit.- gli Enti locali della Provincia autonoma di Trento non possono, direttamente o indirettamente, 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 

servizi non strettamente necessarie al perseguimento delle proprie finalità istituzionali e comunque diverse da 

quelle prescritte dall’art. 4 d.lgs. n. 175/2016 cit.. 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 24 co. 1 l.p. b. 27/2010 le condizioni di cui all’art. 4 co. 1 e 2 d.lgs. n. 

175/2016 si intendono comunque rispettate qualora la partecipazione o la specifica attività da svolgere siano 

previste dalla normativa statale, regionale o provinciale. 

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

- per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P.  comunque nei limiti di cui al comma 
1 del medesimo articolo: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016"; 

- allo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, "in 
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), tramite il conferimento 
di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore 
di mercato" (art. 4 co. 3); 

- qualora la società abbia per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di 
eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva eserciti in aree montale, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4 co. 7). 

Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che producono servizi 

economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito 

territoriale del Comune di Pellizzano e dato atto che l'affidamento dei servizi in corso alla medesima società 
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sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'articolo 

16 del T.U.S.P.. 

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi dell'art. 16, 

D.lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (co. 1) e soddisfano il 

requisito dell'attività prevalente producendo almeno 1'80% del loro fatturato nell'ambito dei compiti affidati 

dagli enti soci (co.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, 

fermo il rispetto dell'art.4, co. 1, d.lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di 

conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 

Rilevato che per effetto dell'art. 7 co. 10 l.p. n. 19/2016, entro il 30 settembre 2017, il Comune deve provvedere 

ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute al 31 dicembre 2016, data di 

entrata in vigore della suddetta legge provinciale, individuando quelle che devono essere alienate. 

Tenuto conto che - i fini di cui sopra ed ai sensi dell’art. 18 co. 3 bis e 3 bis 1 l.p. 10 febbraio 2005, n. 1, 
applicabili agli Enti locali per effetto e nei termini stabiliti dall’art. 24 co. 4 l.p. n. 27/2010 cit. - devono essere 
fatte oggetto di un piano di razionalizzazione le partecipazioni per le quali si verifichi anche una sola delle 
seguenti condizioni: 
a) partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24 (Disposizioni in 

materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010, 
n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle 
partecipazioni societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate 
o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore 
a 250.000,00 Euro o in un'idonea misura alternativa di pari valore, computata sull'attività svolta nei 
confronti, per conto o a favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i costi sostenuti da questi ultimi per lo 
svolgimento dell'attività da parte della società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del bilancio 
sociale predisposto; ferma la possibilità di discostarsi, motivatamente; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della legge 

provinciale n. 27 del 2010. 

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 

all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, 

nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 

dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato. 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo 

delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente. 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda 

alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell'art. 24, c. 1, T.U.S.P.. 

Tenuto conto che l'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici 

comunali competenti. 

Visto l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell’Allegato alla presente deliberazione, dettagliato 

per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
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Considerato che ai sensi del citato art. 7 co. 10 l.p. n. 19/2016 occorre individuare le partecipazioni 

eventualmente soggette a piani di razionalizzazione ed alienazione. 

Ritenuto che le partecipazioni da razionalizzare o alienare devono essere individuate perseguendo, al 

contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 

adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati. 

Verificato che, in base a quanto sopra, non sussiste ragione per l’alienazione di alcuna partecipazione detenuta 

da questa Amministrazione, per le motivazioni specificate nell’Allegato. 

Ribadita la volontà di procedere alla liquidazione della società partecipata SGS Fazzon in quanto la stessa non 

rispetta i parametri della legge 7 agosto 2015, n. 124 (legge Madia); 

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, c. 612  legge 23 dicembre 

2014 n. 190, con deliberazione giuntale n. 47/15 dd. 27.10.2015. 

Premesso quanto sopra. 

Dopo discussione, come riportata nel verbale di seduta. 

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18. 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni. 

Visto il parere espresso dall'organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), d.lgs. n. 267/2000 e 

dell’art. 53 co. 2 l.p. 9 dicembre 2015, n. 18.  

Accertata l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento al fine di consentire il 

rispetto dei tempi previsti dalla normativa in materia. 

Visto lo Statuto comunale approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 41 di data 05 novembre 

2014 e modificato con deliberazioni consiliari n. 42 di data 26 agosto 2015 e n. 13 di data 22 marzo 2016; 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 58 di data 22 

dicembre 2000 e s.m. e i.; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale, n. 10 del 31.03.2017 immediatamente esecutiva ai sensi 

di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, nota integrativa e 

documento unico di programmazione. 

Verificato che alla Gestione Associata ambito “Alta Val di Sole” sono stati assegnati n. 2 Segretari Comunali 

con i ruoli di Segretario Generale e Vicesegretario e che in caso di assenza dell’uno o dell’altro le funzioni 

assegnate ai singoli Segretari devono essere svolte dal Segretario presente. 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione: 
- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal Segretario comunale; 
- il parere in ordine alla regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario;  
entrambi espressi ai sensi dell’articolo 81 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni 
della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.. 

Visto il  Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-

Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.. 

Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento Contabile e Finanziario dei Comuni della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con DPGR 28 maggio 1999, n. 4/L e s.m. e i.. 
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Vista la Legge Regionale 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da osservare parte della Regione T.A.A. e degli Enti a ordinamento regionale, 

come già individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.L.gs. 14.03.2013 n. 33. 

Con voti favorevoli n. 7, contrari 0, astenuti 4, espressi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con 
l’ausilio degli scrutatori, presenti e votanti n. 11 Consiglieri, 

 

 

DELIBERA 

1. Di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Pellizzano alla data del 31 
dicembre 2016, accertandole come da Allegato alla presente deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale e qui sinteticamente riportate: 
Ricognizione delle società a partecipazione diretta 

 
 

Codice fiscale 
società Denominazione società 

A B C 

Dir_1 01533550222 CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI S.C. 

Dir_2 01850960228 
AZIENDA TURISTICA VALLI DI SOLE 
PEIO E RABBI SOC.CONSORTILE PER 
AZIONI  

Dir_3 02002380224 TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. 

Dir_4 00990320228 INFORMATICA TRENTINA S.P.A.  

Dir_5 01699790224 PRIMIERO ENERGIA S.P.A. 

Dir_6 02084830229 
TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO 
S.P.A. 

Dir_7 01807370224 TRENTINO TRASPORTI S.P.A. 

Dir_8 01544360223 VERMIGLIANA S.P.A. 

Dir_9 01583350226 
SOCIETA’ GESTIONE SERVIZI E 
STRUTTURE TURISTICO SPORTIVE 
FAZZON S.R.L. 

 
Ricognizione delle società a partecipazione indiretta 

Progressivo Codice fiscale 
società Denominazione società 

A B C 

Ind_1 02307490223 Centro Servizi Condivisi a.r.l. 

 
2. Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di Pellizzano. 

 
3. Di comunicare l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell'art. 17, D.L. n. 

90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall'art. 
21, Decreto correttivo. 
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4. Di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti, con le modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P.. 
 

5. Di disporre la pubblicazione della presente sul sito internet istituzionale del Comune nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

6. Di dare evidenza che ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto 
sono ammessi: 
• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai 

sensi dell’articolo 79, comma 5 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni 
della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. 
e i.; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai 
sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. del 24 novembre 
1971, n. 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso 

avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ai sensi degli articoli 

119 I° comma lettera a) e 120 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104, nonché degli articoli 244 e 245 del 

D.Lgs. 12 aprile 2010, n. 163 e s.m.. 
 

S U C C E S S I V A M E N T E 
 
Stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 
Visto l’art. 79, comma 4 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.. 

 
Con voti favorevoli n. 7, contrari 0, astenuti 4, espressi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con 
l’ausilio degli scrutatori, presenti e votanti n. 11 Consiglieri, 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata normativa dando atto 
che ad esso va data ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune 
per un periodo di 5 anni, ai sensi della Legge Regionale 29 ottobre 2014, n. 10 e s.m. e i., nei casi previsti dal 
Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 06 novembre 2012, n. 190. 
 
 



PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DELL'ARTICOLO 81 DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI REGIONALI SULL’ORDINAMENTO DEI COMUNI DELLA 
REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE APPROVATO CON DPREG. 01 

FEBBRAIO 2005, N. 3/L E S.M. E I.

**********************

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to GASPERINI dott. ALBERTO

Pellizzano, 30/10/2017

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dall’articolo 81 
del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i., si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa dell’atto.



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Gasperini dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Cova  Dennis

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Gasperini dott. Alberto

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata all'Albo comunale ove rimarrà esposta per   
10 giorni consecutivi dal giorno 03/11/2017 al giorno 13/11/2017.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 

Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.)

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del Testo Unico 
delle Leggi Regionali sull'Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m. e i., immediatamente eseguibile.

F.to Gasperini dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO GENERALE

Pellizzano, lì 

Gasperini dott. Alberto












































































